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dal Vangelo di Luca (17,11-19)  
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 

attraversava la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro 
dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e 
dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi 
pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse lo-
ro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E 
mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro 
lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti 
a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purifi-
cati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è 
trovato nessuno che tornasse indietro a ren-
dere gloria a Dio, all’infuori di questo stra-
niero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede 
ti ha salvato!».  

La gratitudine che ci fa tornare indietro 
Quante volte ci sentiamo ai margini, messi da parte, esclusi dalla 
comunità. Non solo per motivi di salute, come nel caso dei dieci leb-
brosi del Vangelo.  
È anche in situazioni come queste che possiamo vivere la nostra 
fede e il nostro affidarci al Signore: “Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi”. Abbiamo il coraggio di chiedere in questo modo? 
 
Gesù è fedele, risponde sempre alle nostre richieste di aiuto.  
Sappiamo fidarci delle sue risposte? I lebbrosi del Vangelo lo fanno: 
non chiedono spiegazioni quando Gesù dice loro di presentarsi ai 
sacerdoti, non vogliono vedere i “risultati” prima di muoversi. Sem-
plicemente si incamminano. Questo modo di agire testimonia una 
fede profonda, un affidarsi totale. E guariscono.  
 
L’incontro con Gesù guarisce! Sì, ma il Vangelo ci mostra che non 
abbiamo solo bisogno di guarigione: abbiamo bisogno anche di sal-
vezza! E di questo ci dà testimonianza un Samaritano, uno fuori dal 
“gruppo”, uno che non è dei “nostri”. Torna indietro. Quanto è bello 
questo movimento: tornare nel “luogo” che ci ha guariti. Quasi fos-
se un tornare dove tutto ha avuto inizio, dove c’è la sorgente, la 
fonte! 
 
Forse il Samaritano ha capito che più del benestare dei sacerdoti 
(che avrebbe certamente concesso il reinserimento nella società) ha 
bisogno di una relazione vera con il Signore.  
Forse ha capito che la salvezza non viene dalle norme, dalle leggi, 
ma dal rapporto personale con Gesù! Ha un coraggio enorme, quel 
Samaritano: il coraggio di chi ama perché amato! Il coraggio di chi 
con umiltà (il tornare indietro) riconosce che la vita, in tutti i suoi 
aspetti, è un dono! Niente è merito nostro. Tutto è grazia e dono! 
E solo a lui Gesù dice: “… la tua fede ti ha salvato!”. Non è solo guari-
to, è salvato! Il Samaritano ci insegna la gratitudine. E ci mostra an-
che come fare per manifestarla. 
 
È una virtù vivere con gratitudine. Non basta il “grazie” detto anche 
sinceramente, ma fine a sé stesso. In realtà, “grazie” lo diciamo tutti, 
spesso! È una delle prime parole che ci hanno insegnato e che abbia-
mo imparato a dire. Ma sappiamo vivere con gratitudine?  
La gratitudine ci aiuta a tornare indietro. Torniamo, quindi, al 
“nostro luogo”: il luogo in cui, per ciascuno di noi, è iniziata la relazio-
ne col Signore. E chiediamo la grazia di educare il nostro cuore alla 
gratitudine. È un dono da chiedere con forza: “Signore, educa il mio 
cuore a essere grato”. 
 
                                                                                            Francesca U. 
 
 "Se siamo portatori di gratitudine, anche il mondo diventa migliore, forse solo un 
po', ma è sufficiente per dargli un po' di speranza. Tutto è unito e connesso e 
ognuno può fare la sua parte dove si trova. La via della felicità è quella descritta 
da San Paolo alla fine di una delle sue lettere: "Pregare costantemente. In ogni 
cosa rendete grazie” perché è questo che Dio, in Cristo Gesù, vuole da ciascuno di 
noi. Non spegnere lo Spirito". (papa Francesco, 2020) 
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DOMENICA 19 OTTOBRE  
FESTA DI INIZIO DELLE ATTIVITA’  

PARROCCHIALI  

S. Messa alle ore 10.00  
Gli operatori pastorali dei vari ambiti presenti in Parroc-
chia saranno chiamati a ricevere il mandato nel nome del 
Signore a servizio della comunità parrocchiale.   
Dopo la Messa, per tutti, uno spazio di confronto e 
attività sulle nuove proposte che interpellano la nostra 
Parrocchia. 
A seguire,  il pranzo “porta e offri”: siamo tutti invitati!
E, dopo, rivivremo le attività estive con foto e video.  
E’ un appuntamento importante per sentirci, tutti, par-
te viva della Comunità. Aspettiamo i ragazzi, le fami-
glie, i giovani, gli adulti, gli anziani, gli operatori pasto-
rali e quanti si sentono parte della Comunità di Chiesa-
nuova.  

ASPETTIAMO ANCHE TE!  
 

 • Da LUNEDI’ 20 OTTOBRE: 
Il MARTEDI’  e il GIOVEDI’ la S. Messa Feriale sarà alle 
ore 16.00  
Il GIOVEDI’ dopo la S. Messa ci sarà un tempo 
di adorazione Eucaristica personale e la possi-
bilità, per chi lo desidera, di accostarsi al sa-
cramento della Confessione  
 
•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì alle 
16.30.  Siamo tutti invitati!  
 
 

• Corso di ICONOGRAFIA 
Per chi è interessato, rivolgersi a Rosanna (340 3572099). 
 
 

 

DOMENICA 12 Ottobre - XXVIII del Tempo Ordinario       

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 9.15 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

ore 11.30 - Battesimo Okoeki  Osemudiamen Renold 
                        di Okoeki Endurance e Okosun Gift Ehis 

LUNEDÌ 13 Ottobre 

 ore 19.00 S. Messa - Claudio Sinigaglia 

MARTEDÌ 14 Ottobre - S. Callisto I, papa e martire 

 ore 19.00 S. Messa - Elsa Marcolongo; Aldo; Maria 
Malosso e Ferdinando Agostini; Dormen-
zio e Rosina Malosso 

MERCOLEDÌ 15 Ottobre - S. Teresa di Gesù, vergine

 ore 19.00  S. Messa - Maria e Olga Baldin 

GIOVEDÌ 16 Ottobre  

 ore 19.00 S. Messa - Secondo e Maria 

VENERDÌ 17 Ottobre - S. Ignazio di Antiochia 

 ore 19.00  S. Messa - Ada Quadri 

SABATO 18 Ottobre  - S. Luca, evangelista 

 ore 11.00 
 
ore 18.30 

Matrimonio di  
Laura Alborghetti e Francesco Zanovello 
S. Messa - Luca Rinaldi 

DOMENICA 19 Ottobre - XXIX del Tempo Ordinario                                       

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 
alle ore 9.15 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

Incontri per approfondire 
il legame tra SPERANZA e RINASCITA 

 

Ore 20.45 presso il Patronato Santi Angeli Custo-
di - Guizza 

Martedì 14 ottobre 
Siamo in alt®o mare. Educarsi per educare e 
per sperare 
Marco Matteazzi, psicologo- psicoterapeuta- 
mediatore familiare 
 
Martedì 21 ottobre 
Dialoghi sulla giustizia riparativa: parole sul 
presente, sguardo sul futuro - Giuseppe Ceravo-
lo, giurista- criminologo- mediatore penale 
 
Martedì 28 ottobre 
La cordicella scarlatta. La speranza, i suoi nodi 
e le sue sfide 
Rosanna Virgili, biblista 
 


